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GRANDI OPERE GRANDI DISASTRI  

LA RESISTENZA CREATIVA  



LE GRANDI OPERE comportano 

 GRANDI DISASTRI 

AMBIENTALI E SOCIO-ECONOMICI  

 ai quali si sta opponendo una resistenza creativa   

IN TOSCANA 

Abbiamo i disastri delle GRANDI OPERE ma anche grandi disastri  che 

avvengono senza apparenti GRANDI OPERE  

È il caso delle Alpi Apuane, 

come ci segnalano i comitati 

locali  

Ma i disastri delle 

grandi opere si 

concentrano  

sull’area fiorentina:  

TUNNEL TAV 

INCENERITORE 

AEROPORTO   



Di fronte  a tali situazioni  anche il 

Piano Paesistico Toscano (PIT ) si è 

arreso a CHI PROVOCA i principali e 

reali disastri  dalle Apuane , 

all’Aereoporto e all’Inceneritore di 

Firenze, gestititi dai grandi 

interessi internazionali e politici 

italiani 

Negando così  

le sue proposte originarie   



Ma la popolazione non si è arresa  

Oggi sono in corso  

La situazione di Firenze   

Qui  

l’opposizione dei Comitati si sviluppa su due livelli 

 La contestazione 

radicale della proposta  

Un uso alternativo del  

patrimonio ambientale e 

umano  

comune agli abitanti 

della piana 



Inceneritore  

Contradictions  and territorial impacts  

Inceneritore  



Dalle MAMME 
NOINCENERITORE  

AL PRESIDIO AMBIENTALE 
NEL COMUNE DI SESTO 

AGLI  ALTRI NUMEROSI COMITATI 
E GRUPPI DI OPPOSIZIONE , 
COMPRESI ANCHE I COMUNI 
DELLA PIANA  

le vertenze tecnico scientifiche popolari hanno prodotto ricorsi al tar in 

alcuni casi molto positivi anche se l’esito finale della contestazione è 

ancora aperto 



a FIRENZE è ancora la vertenza sull’altra grande opera inutile e dannosa 

il TUNNEL di sottoattraversamento TAV sotto la citta’ 

IL PROGETTO ORIGINARIO  FS PREVEDEVA L’ATTRAVERSAMENTO 

DELLA CITTA’ TRAMITE L’USO DI SEI BINARI DI CUI DUE IN 

SOTTERRANEA  COMPRESA UNA NUOVA  STAZIONE SOTTERRANEA 

(PROGETTO FOSTER)  

ma senza interconnessione con le linee di superficie  e con 

l’affiancamento di una tramvia  

successivamente la tav ha deciso di preferire santa maria novella ma 

i lavori per la stazione sotterranea sonop andati avanti mentre quelli 

del tunnel sono fermi  e in questo momento abbiamo una stazione 

ferroviaria sotterranea senza binari e con una laterazione di tutto il 

sistema del sottosuolo della citta’ molto pericolosa 



i comitati contrari al tunnel sotterraneo, oltre a svelare tutte  gli 

inconvenienti , gli errori e i pericoli del passaggio in sotterranea  hanno 

elaborato con l'università di Firenze un progetto alternativo di 

superficie che interconnette  tutto il sistema ferroviario, utilizzando il 

patrimonio di archeologia industriale  ferroviario per una soluzione 

chiamata Firenze novella che ampliava la Stazione Michelucci  

ridandogli tutta la dignità che merita, anziché  l’attuale pessimo uso 

umiliante imposta dal business fs imposto alla stazione e a tutti i 

terreni di pertinenza con l’ulteriore costipazione urbana della tramvia  

IL PROGETTO ALTERNATIVO  TRAMITE IL METROTRENO FAVORIVA  

LA CIRCOLAZIONE METROPOLITANA E REGIONALE  RIOGANIZZANDO 

L’INTERA RETE DEL TRASPORTO PUBBLICO PER LA PIANA  



STATUTO  

REDI  

ROMITO RECUPERATO  

FIRENZE SMN  

parcheggio belfiore  
con terrazza giardino  

METROTRENO   

IL Mugnone recuperato   



la Piana  di Firenze è ormai in realtà un macro 

insediamento Firenze Prato Pistoia  dove vive più 

di un milione di abitanti  che fa riferimento alla 

città metropolitana e a un sistema ambientale 

costituito dalle colline, i fiumi e la stessa piana 

con le sue acque e le sue connessioni vitali che 

danno luogo ad un ecosistema di grande 

rilevanza, essenziale per la sopravvivenza della 

città metropolitana stessa . 

le GRANDI OPERE 

previste per questo 

territorio da parte dei 

comitati di affari di 

Firenze e della Regione  

alterano 

definitivamente i 

sistema ambientale  

imponendo un rapporto 

gerarchico di tutti gli 

insediamenti a favore 

della città capoluogo  



SI TRATTA IN REALTÀ DI UNA GRANDE OPERA ARTICOLATA IN 

AEROPORTO, INCENERITORE, TERZA CORSIA AUTOSTRADALE, 

TUNNEL TAV , SPECULAZIONE URBANISTICA  COMPLEMENTARE, 

NUOVO STADIO CITTADELLA VIOLA, ED INFINE LA FRAMMENTAZIONE 

E LA SVENDITA DI TUTTO IL PATRIMONIO DEL CENTRO STORICO 

TRAMITE UN’APPOSITA VARIANTE 

IN QUESTA CATENA  DI GRANDI OPERE L’AEROPORTO HA LO STESSO RUOLO PER 
IL TURISMO DELLE GRANDI NAVI DI VENEZIA 



A  questa visione , portata 

avanti con tanti strumenti 

separati i comitati e la 

popolazione stanno 

rispondendo con una serie  

di battaglie giuridiche, 

scientifiche e popolari che 

hanno già prodotto alcune 

vittorie al TAR  

Ma anche un altro filone di 

resistenza si sta 

sviluppando creativamente 

sul territorio, a cominciare 

dal Presidio  

NO AEROPORTO su alcune 

terre -bene comune 

riconosciute dal  

Comune di Sesto 

QUESTA RESISTENZA CREATIVA STA  SVILUPPANDO UNA NUOVA 

VISIONE DELL’INTERA PIANA RICONOSCIUTA  COME COMPONENTE 

STRATEGICA DI UN ECOSISTEMA COMPLESSIVO DI CUI LA PIANA 

STESSA RAPPRESENTA IL BARICENTRO  



conseguentemente le comunità si stanno organizzando per attivare il 

cuore verde della città metropolitana e dell’ecosistema complessivo 

su diversi piani 

da quello agricolo a quello storico scientifico culturale, a quello della 

salute e degli ecoservizi, a quello della mobilità e della rete circolare 

pubblica  

Questa è la reale risposta che la popolazione sta organizzando contro gli 

abusi e le distruzioni delle grandi opere  

E QUESTA È L’ULTIMA OCCASIONE PER  COSTRUIRE UN AMBIENTE DI 

VITA  E UN CONTESTO METROPOLITANO-PAESISTICO DELLA CITTÀ DI 

FIRENZE E DEI SUOI DINTORNI  

TUTTI verso la costituzione di un ambiente di vita di nuova formazione  



LA RESISTENZA  

è CREATIVA! 


